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L'azzurro conquista l'argento 
nei 60 metri piani a Glasgow 
dietro il britannico Christie 
Deludenti Evangelisti e Andrei 

Un atleta che si riavvicina 
al successo dopo una carriera 
discontinua e segnata più volte 
da incidenti e scelte discusse 

Di nuovo in corsa il talento difficile 
E oggi 
Occhiena 
osservato 
speciale 

• M GLASGOW. Pier Francesco 
Pavoni l'aveva detto: «Se non 
c'è Christie sui 60 metri posso 
vincere». Purtroppo per lui, il 
britannico si é presentalo rego­
larmente sui blocchi di parten­
za costringendolo ad 'accon­
tentarsi» dell'argento continen­
tale con il tempo di 6"59. Pa­
voni ha retto bene il confronto 
con II velocista di origine gia­
maicana (vincitore in 6"S6) 
cedendogli qualcosa solo nel 
tratto lanciato. Unico rammari­
co per lo sprinter romano 0 l'a­
ver corso ancora meglio in se­
mifinale dove ha siglato un ec­
cellente 6"S8, ad un centesimo 
dal suo record italiano. 

Le altre (inali della prima 
giornata sono state avare di 
soddislazioni per i colori az-
zum. Alessandro Andrei non si 
e svegliato dal suo lungo tor­
pore agonistico Unendo quinto 
nel lancio del peso con un mo­
desto 19.44. La vittoria é anda­
ta al sorprendente austriaco 
Bodenmuller (21.03) capace 
di battere il primatista mondia­
le Timmerman. Nel salto in 
lungo Giovanni Evangelisti, al­
le prese con alcuni problemi 
turnici, non e andato al di là 
del settimo posto con un balzo 
di 7,79. Anche in questa gara 
epilogo a sorpresa con il suc­
cesso del tedesco ovest Haal in 
virtù di un 8,11 ottenuto all'ulti­
mo salto. La sua connazionale 

' Ulrike Sarvari si è invece aggiu­
dicata la medaglia d'oro dei 60 
metri precedendo in 7" 10 la 
favoritissima Cooman. Altri 
due titoli europei sono andati 
alla Van Hulst (Olanda) nei 
3000 metri e alla sovietica Chi-
sthyakova nel salto in lungo. 

Oggi l'epilogo con la squa­
dra azzurra che conta molto 
sulla marcia per arrivare nei 
pressi del podio. Ileana Salva­
dor si troverà di fronte la fortis­
sima tedesca orientale Andcrs, 
mentre Ira gli uomini Giovanni 
De Benedicite dovrà guardarsi 
da una-concorrenza più nu­
merosa.' Nella velocità c'è 
grande attesa per la prova sul 
duecento metri di Carlo Oc­
chiena, il diciassettenne tori­
nese capace di aggiudicarsi 
dicci giorni la il titolo italiano 
con un incredibile 20"99. 

Sci 

Ghedina 
operato 
d'urgenza 
1 B ROMA. La giornata nera 
degli azzurri nello slalom gi­
gante di Veyssonaz e Mata 
completata da una notizia arri­
vala in serata non certo felice 
per Kristian Ghedina. Il discesi­
sta italiano protagonista que­
st'anno in molte occasioni nel­
le gare di Coppa del mondo, é 
sialo sottoposto ieri ad un in­
tervento chirurgico d'urgenza 
nella clinica universitaria di 
Innsbruck per rimediare al 
•blocco articolare acuto del gi­
nocchio sinistro». Giovedì scor­
do, prima del Supergigante va­
lido per i punti Fis vinto dal­
l'azzurro Runggaldier sulle ne­
vi austriache di Ramstad, Ghe­
dina aveva avvertito una fitta 
dolorosa al ginocchio sinistro. 
Le prime visite confermavano 
un distrazione del menisco. 
L'mtervenlo chirurgico, secon­
do un comunicato della Feder-
sci, ha comportato la «parziale 
asportazione del menisco late­
rale lussato nella gronda arti­
colare». 

La prognosi del medici del­
l'ospedale di Innsbruck e Ira I 
dieci e i venti giorni per il com­
pleto recupero: per Ghedina, 
quindi, l'appuntamento 6 per 
la prossima stagione. Il discesi­
si j cortmese - che quest'anno 
era diventato la punta di dia­
mante della squadra azzurra in 
questa specialità per l'infortu­
nio occorso a Mlchall Mair -
aveva vinto una gara (proprio 
a Cortina) ed era salito altre 
due volte sul podio ottenendo 
un secondo ed un terzo posto. 

L'argento continentale conquistato ieri a Gla­
sgow ha riproposto all'attenzione il nome di 
Pierfrancesco Pavoni. Un velocista precoce che 
non è mai riuscito a realizzare in pieno il suo 
grande talento atletico. Una carriera sportiva vis­
suta accanto a due grandi allenatori, Vittori e 
Donati, e segnata da un'amicizia sbagliata, quel­
la con Ben Johnson. 

MARCO VENTIMIQUA 

Untore! Christie, ha battuto In finale l'azzurro Pavoni 

• i Un grande avvenire dietro 
le spalle. Un'etichetta scomo­
da per un velocista ambizioso 
cresciuto negli ovattati am­
bienti della Roma-bene. Pier 
Francesco Pavoni, 27 anni ap­
pena compiuti, sa bene di po­
ter ottenere qualcos'altro dal­
l'atletica leggera, ma per un 
verso o per I altro non c'è an­
cora riuscito. Ieri, sul veloce 
rettilineo della pista Kevin Hall 
di Glasgow, ci ha pensato il bri­
tannico Christie a ricacciare In­
dietro I suoi sogni di gloria. Un 
secondo posto sui 60 metri ne­
gli Europei indoor è un risulta­
to di prestigio, ma per lui non 
ha certo lo stesso sapore di 
un'altra medaglia d'argento, 

' conquistata anni fa sulla pista 
J di Atene. 

È II 1982 quando II giovane 
Pierfrancesco stupisce il mon­

do arrivando secondo in I0"25 
nei 100 metri agli Europei. Lo 
definiscono subito il «negro 
bianco» per quella sua preco­
cità agonistica unita a delle 
doti atletiche fuori del comu­
ne. Il grande avvenire sembra 
veramente a portata di mano, 
sulla sua predestinazione al 
successo scommettono tutti. 
La pensa cosi anche il profes­
sor Vittori che, dopo il primo 
ritiro di Mennea, decide di de­
dicarsi all'allenamento dell'e­
mergente velocista romano 
con la stessa abnegazione. Ma 
il destino per Pavoni è dietro 
l'angolo. Dapprima una cla­
morosa eliminazione nel cen­
to durante i Mondiali '83, poi 
un gravissimo infortunio neu­
romuscolare che l'anno suc­
cessivo lo costringe ad abban­

donare lo sprint per passare ai 
400 metri. Nel frattempo i rap­
porti con Vittori si deteriorano 
sempre di più fino alla definiti­
va rottura nell'86, proprio 
quando le gambe di Pier Fran­
cesco ricominciano a girare 
come ai bei tempi. 

A questo punto la carriera di 
Pavoni si interseca con quella 
di Sandro Donati, nominato 
responsabile della velocità az­
zurra al posto di Vittori. E un 
Incontro importante anche se 
di breve durata. Allenamenti 
diversi, melodiche Innovative, i 
risultali che non lardano ad ar­
rivare. Pavoni giunge secondo 
sui 60m negli Europei indoor 
(lo stesso piazzamento di Ieri) 
e terzo nel successivi Mondiali 
al coperto. Nell'estate dell'87 
ai Mondiali di Roma, è l'unico 
velocista ad entrare in finale 
sia nei cento che nei duecento 
metri. Ma in quei giorni gli oc­
chi di tutti, compresi quelli di 
Pier Francesco, sono puntati 
sul nuovo mito dell'atletica 
mondiale, Ben Johnson. Il ro­
mano frequenta assiduamente 
il canadese ed il suo clan: 
•un'amicizia» dice lui, «vuol 
carpirgli i segreti del suo alle­
namento» commentano 1 mali­
gni. Fatto sta che Pavoni non ci 
pensa due volte: pianta Dona­

ti, nel frattempo caduto in di­
sgrazia a causa delle sue accu­
se sulla pratica del doping, e 
parte per il Canada. 

Rlioma dopo qualche mese 
con qualche chilo di muscoli 
in più sparsi sul corpo. Chiama 
al telefono Donati per dargli 
appuntamento al campo d'al­
lenamento. «Ci vai da solo» è la 
risposta del tecnico. 

Per Pavoni inizia un periodo 
difficile. A Seul esplode lo 
scandalo Johnson e nelle suc­
cessive udienze presso il tribu­
nale canadese spunta fuori pu­
re il suo nome. Viene accusato 
di aver fatto ricono agli anabo-
lizzanti, ma lui nega tutto, per­
sino di essere a conoscenza 
delle pratiche oscure di «Big 
Ben». Un'affermazione, que­
st'ultima, che è costretto a 
smentire qualche mese dopo. 
Il resto è storia recente. Un 
bronzo iridato nell'89, sempre 
nei 60 metri al coperto, e l'ar­
gento di ieri. Risultati ottenuti, 
è lui stesso a sostenerlo, grazie 
all'aiuto degli aminoacidi, i 
•mattoni» delle proteine il cui 
uso è considerato da molti una 
forma di doping. La carriera 
sportiva di Pierfrancesco Pavo­
ni continua, ancora alla caccia 
del successo sempre sfiorato e 
mai raggiunto. 

Sci. Giornata disastrosa degli azzurri nel gigante di Veysonnaz: il bolognese delude e cade 
nella seconda manche. Vince lo svedese Nyberg, al norvegese Furuseth la Coppa di specialità 

Tomba diventa l'ultimo della classe 
Amarìssima giornata per lo sci azzurro sulle nevi 
di Veysonnaz in una limpida giornata: Alberto 
Tomba senza classifica, Matteo Belfrond tredicesi­
mo. Ha vinto Fredrik Nyberg, uno svedese di 21 
anni, e tra i primi cinque di svedesi se ne contano 
addirittura tre. Valanga svedese e disastro italiano 
col campione olimpico talmente brutto a vedersi 
da sembrare un principiante. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMICI 

••VEYSONNAZ. Quando e 
arrivato in fondo aveva Tana di 
uno che ha preso un pugno in 
faccia. Il cronometro elettrico 
gli diceva che era undicesimo 
su tredici che erano scesi e su 
dodici che erano arrivati al tra­
guardo e non ci voleva crede­
re. O forse faceva finta di non 
volerci credere perche la se­
conda discesa ha spiegato, an­
che ai >tombisti» più accaniti. 

che le condizioni fisiche del 
campione olimpico sono disa­
strose, Nello schws della se­
conda manche Alberto è cadu­
to perché le gambe non lo reg­
gevano. E questo significa - a 
dispetto delle oplonlonl dei 
tecnici - c h e non è abbastanza 
allenato. 

Alberto ha offerto una spie­
gazione ragionevole del disa­
stro dicendo che in slalom si 

pud vincere anche sciando 
male mentre In «gigante» è Im­
possibile: se tra 1 pali larghi si 
scia male, non si arriva da nes­
suna parte o si arriva lontani 
anni luce. Ma e una mezza 
spiegazione. 

Al termine della prima di­
scesa Alberto si * appoggiato* ?: 
una transenna e si è messo a 
contare quelli che gli finivano 
davanti. Sperava di restare tra i 
primi quindici ma non c'è riu­
scito ed è stato proprio un az­
zurro, il giovane valdostano 
Matteo Belfrond, a buttarlo 
fuori dal gruppo dei migliori. 
Aveva sciato talmente male da 
rendere Impensabile una clas- . 
sifica migliore di quella avuta 
con la prima discesa. Alberto 
ha cercato di consolarsi pro­
nosticando cinque azzurri tra i 
primi IS nello slalom di oggi. 
Ma II problema non è lo sla­

lom, dove gli azzurri hanno 
una squadra. Il problema e tra 
i pali larghi dove la situazione 
è peggiore di ogni più pessimi­
stica previsione. Peggio di cosi 
solo il 23 gennaio, sempre qui 
a Veysonnaz, dove non si rac-
co)se nemmeno un punto. In 
« M M sarv*=»oiiMJK>.*toO»o 
Belfrond, :tredkeslmo col nu­
mero 42 sul petto. 

Tra I primi cinque in classifi­
ca si contano tre svedesi - Fre­
drik Nyberg, Johann Wallner e 
Lars-Boeric Eriksson - e ciò 
vuol dire che l'eredita di Inge-
mar Stenmark non è ancora 
stata assegnata. Intanto il nor­
vegese Ole Christian Furuseth 
si è assicurato la prima Coppa 
di specialità, quella del «gigan­
te», a conferma che tra i pali 
larghi il più regolare è lui. Furu­
seth ha raggiunto 96 punti, gli 
stessi di Mader, ma ha vinto la 

Basket Alle Riunite di Reggio l'antìcipo di campionato contro l'Arimo 

Sulla vìa Emilia dei play-off 
Bologna finisce fuori strada 

A. L. COCCONCELM 

• I REGGIO CALABRIA. Il der­
by-spareggio per i play-off 
premia le Riunite, mortifica 
l'Arimo, penalizzata, ora. an­
che dall'esito degli scontri di­
retti e costretta a correre in 
salita (71-67). Partita con­
traddittoria, dai due volti. Le 
Riunite, presentatesi all'ap­
puntamento con alle spalle 
un periodo negativo, ritrova­
no la propria identità, vinco­
no in pratica con le armi tipi­
che dell'Arimo: grande reatti­
vità difensiva, controllo dei 
tabelloni e del gioco. L'ini­
zio, come ci si poteva atten­
dere, vede due squadre con­
tratte e nervose commettere 
molti errori. 

Isaac manda Lampertl su 
Bucci, Reddick su McNealy, 
Bryant su Feitl. Di Vincenzo 
risponde con Albertazzi alle 
costole di Bryant, Feitl su 
Reddick. Con II passar dei 
minuti, le Riunite si staccano. 
Difendono alla grande, in 
avanti trovano buone solu­
zioni. Il primo break lo deter­
mina Granoni con due con­
clusioni pesanti. Poi è la stes­
sa guardia biancorossa ad al­
largare il solco con un par­
ziale di 7-0. L'Arimo è alla 
deriva. McNealy è irricono­
scibile, sbaglia tutto. Bucci è 
ben controllato, la regia di 
Zatti è affannosa, Albertazzi 
nervoso si carica ben presto 
di falli. Il solo Feitl si batte, 
realizza. All'intervallo ci si va 

con le Riunite avanti di 18 
punti (45-27) e con l'Arimo 
a riflettere su percentuali 
pessime (addirittura il 36% 
da 2). Ripresa con due squa­
dre trasformate. L'Arimo tro­
va da Angeli velocità, pene­
trazione e punti, dal com­
plesso maggior difesa e con­
centrazione. Isaac si affida in 
cabina di regia a Flschetto. 

McNealy continua a bal­
bettare, uscirà anche per falli. 
e Sfiligoi non è certo In grado " 
di reggere l'urto con il pivot 
biancorosso. Le Riunite si ri­
mettono a zona, tattica che 
già aveva pagato nel primo 
tempo, l'Arimo non riesce ad 
attaccarla come si dovrebbe 
e. con un parziale di 8-0, le 
Cantine riscappano. L'Arimo 
non demorde, con Angeli e 
Bucci ha la forza di riportarsi 
a -4. L'ultimo minuto ed un 
quarto passa con le Riunite, 
palla in mano, a controllare 
senza andare al tiro, a rinun­
ciare ai liberi con l'Arimoche 
cerca disperatamente la car­
ta dell'aggressività e dei falli. 
Pagelle dei migliori: nelle 
Riunite, per Granoni, Red­
dick, Bryant messosi discipli­
natamente al servizio della 
squadra. Nell'Arimo Angeli e 
Feitl su tutti. Per gli altri un 
pomeriggio da dimenticare. 
RIUNITE 71 
ARIMO 67 

Cantine Riunite: Lam-
perii 6, Fischietto, Dal Seno 

Bianchini ritrova Pesaro 
SERIE A1 • 24* giornata (or* 18,30) 

PHILIPS-ENIMONT (Montella-Baldi) 
IL MESSAGQERO-SCAVOLINI (Baldini-Duranti) 
RANGER-BENETTON (Giordano-Pallonetto) 
RIUNITE-ARIMO 71-67 (giocata ieri) 
PHONOLA-PAINI (Zanon-D'Este) 
KNORR-VIOLA (Maggiore-Fiorito) 
VISMARA-IRGE (Indrlzzl-Pironi) 
ROBERTS-PANAPESCA(Bianchl-Cagnazzo) 

datti l ica. Scavolinl 36: Knorr, Ranger e Enimont 32: Pho-
nola 28; Viola e Vismara 26; Il Messaggero, Benetton 24; 
Riunite22; Arlmo 20; Panapesca 14; Roborts 10; Irge0. 

• SERIE A2-24* giornata (ore 18,30) 
KLEENEX-HIT ACHI(Rudellat-Zucchellì) 
FANTONI-MARR (Zeppilli-Belisan) 
ALNO-ANNABELLA (Tullio-Deganutti) 
JOLLY-FILODORO (Nelll-Pasetto) 
GLAXO-BRAGA (Marchls-Marotto) 
GARESSIO-SAN BENEDETTO (Corsa-Nitti) 
IPIFIM-TEOREMA (Cazzaro-Pozzana) 
STEFANÉL-POPOLARE(Borronl-Cicorla) 

Classifica. Iplflm e Stefanel 32; Glaxo, Garessio 30; Alno 
26; Hitachi e Jolly 24; Kleenex e Teorema Tour 22; Annabel­
la, Fantonl, Popolare e Filodoro 20; Braga e Marr 16; San 
Benedetto 14. 

12, Ottaviani, Reale, Gradoni 
20, Reddick 18, Bryant 15. 
Non entrati: Londero e Ceri-
derelli. 

Arlmo Bologna: Angeli 
2. Sfiligoi, Zatti 2. Bucci 11, 
Dalla Mora 5, McNealy 4, Al­
bertazzi 6, Ferii 29. Non en­
trati: Cumerlato e Marchetti. 

Arbitri: Tallone e Paro-
nelli. 

Note: Tiri Uberi: Riunite 
16 su 22; Arlmo 9 su 14. Tiri 
d a due: Riunite 20 su 41 ; Ari-

' mo 23 su 44. Tiri da tre: Riu­
nite 5 su 17; Arimo 5 su 17. 
Rimbalzi: Riunite 35; Arimo 
34. 

Coppa perché vanta piazza­
menti migliori. 

L'austriaco Hubert Strolz ha 
ottenuto il sedicesimo secon­
do posto della sua camera. La 
vicenda più stravagante della 
giornata l'ha raccontata lo 
svizzero Hans Pteren, In vetta 
alla. dasaéUc» dopo la prima 
discesa e undicesimo alla fine. 
Hans Pieren nella seconda 
manche se l'è fatta addosso 
dalla paura e ha frenato. In Val 
Badia era secondo ed è finito 
decimo. Qui a Veysonnaz in 
gennaio era secondo ed e fini­
to settimo. Il suo allenatore Di­
dier Bonvin gli ha detto: «Fai 
conto non di correre la secon­
da manche ma la prima di 
un'altra gara». Ma non è servito 
a niente. Plrmin Zurbriggen ha 
corso l'ultimo gigante racco­
gliendo solo II nono posto. Alla 
line, sorridendo, ha detto che 

Pallavolo 

Semagiotto 
vittima non 
predestinata 
• i ROMA Appuntamento a 
Parma per l'incontro più Im­
portante della 21* giornata del 
massimo campionato di palla­
volo tra i locali della Maxicono 
e II Semagiotto di Padova. Al­
l'andata vinsero, seppure al 
tie-break, i padovani. «Voglia­
mo riscattare quella sconfitta -
dice il ds ducale Aristo Isola, -
poi l'incontro odierno ci servi­
ta per affilare le armi In vista 
della finale di Coppa delle 
Coppe in programma proprio 
qui a Parma T'8 e il 9 marzo 
prossimi». 

Nell'inconlro odierno, i par­
mensi dovrebbero avere vita 
facile anche se il Semagiotto 
non è nuovo a risultati impre­
vedibili. I padovani si presenta­
no all'appuntamento con la 
Maxicono piuttosto malconci. 
L'alzatore azzurro Paolo Totali 
non sarà dell'incontro, visto 
che si e infortunato alla cavi­
glia nella settimana scorsa in 
Coppa Italia con la Sisley. Nel­
l'anticipo di ieri invece il Char-
ro di Falconara ha seccamente 
battuto il Gabbiano di Mantova 
per 3-0(15-4.15-12,15-8). 
Questo II programma odier­
no: ore 17,30 Mediolanum-
Alpitour; Terme Acireale-
Olio Venturi; Vbc Battipa-
glIa-Eurostyle; Slsloy-Co-
nad; Maxlcono-Sernaglotlo. 
Classifica: Philips 40; Maxi-
cono 36; Semagiotto e Ter­
mo Acireale 26: Mediolanum 
24; COnad 20; Eurostyle, Al-
pitour e El Charro 18; Olio 
Venturi 14; Gabbiano e Buf­
fetti 12; Vbc Battipaglia 0. 

CLBr. 

avrebbe avuto bisogno di una 
terza discesa per salire sul po­
dio. Si vede chiaramente che il 
veterano svizzero non ne pud 
più e che sogna solo la fine 
della Coppa con relativo trion­
fo. 

Il gigante. 1) Nyberg (Sve) 
2'25"50; 2) Strolz (Aut) a 
31/100; 3) Kroell (Aut) a 
44/100; 4) Wallner (Sve) a 
48/100; 5) Eriksonn (Sve) a 
52/100: 13) Belfrond a 1"55; 
25) Pesando a 4"09. 
La Coppa. 1) Zurbriggen 
punti 302; 2) Furuseth 220; 3) 
Mader 203; 4) Bittner 153: 5) 
Hoeflehner 139: 16) Ladstact-
Ier76. 

La Coppa del gigante. 1) 
Furuseth punti 96: 2) Mader 
96; 3) Strolz 71; 14) Tomba 
21. 

Rugby 

Dal '91 solo 
uno straniero 
per squadra 
m ROMA II consiglio della 
Federazione italiana rugby ha 
deciso di ridurre da due a uno 
per squadra il numero di stra­
nieri tesserabili in serie A, con­
fermando l'indirizzo già emer­
so a luglio dello scorso anno. Il 
consiglio si è però riservato di 
conformare questa decisione 
alle normative dell'lnlematic 
nal Board rendendola valida, 
presumibilmente, solo per la 
prossima stagione. Per il cam­
pionato in corso, intanto, il 
consiglio ha deciso di consen­
tire l'eventuale sostituzione del 
giocatore straniero già tessera­
to. Questa l'odierna giornata di 
campionato: 

Serie AI: Cagnoni Rovigo-
Scavolinl L'Aquila, Corime Li­
vorno- Petrarca Padova, Benet­
ton Treviso-Brescia. Nutrilinea 
CaMsano-Iranian Loom San 
Dona, Panna-Amatori Catania, 
Unlbit Cus Roma-Mediolanum 
Milano. Classifica: Benetton 
30: Cagnoni 27: Mediolanum e 
Scavolinl 24; Iranian Loom 21; 
Corime 17; Petrarca 13, Nutrili­
nea 12: Parma 11; Amatori 10: 
Brescia9;Unibit6. 

Serie A2: Metalplaslica Mi-
rano-Bilboa, Eurobags-Savi 
Noceto, Cogeca Paganica-Pa-
staiolly Tarvlslum, Partenope 
Napoli-Block Roma, Imeva Be-
nevento-Vogue Belluno, Imo-
co Villorba-Logro Paese. Clas­
sifica: Pastajolly Tarvisium 27; 
Savi e Partenope 23; Block 20; 
Metalplaslica 19; Eurobags 18: 
Bilboa 17; Logrò 16; Cogepa 
12; Imeva e Imoco 11; Vogue 
8. 

Ciclismo. Vince Sorensen 
Un incendio ferma la gara 

Fiamme e caos 
per il trofeo 
Laigueglia 

PIER AUGUSTO STAGI 

iBLAICUEGUA. L'uomo di 
ghiaccio vince le fiamme. Il da­
nese Rolf Sorensen, ha fatto 
suo allo sprint il Trofeo Laigue­
glia, corsa che ha vissuto mo­
menti di autentica paura, a 
causa di un incendio che ha 
interessato la vallata del Testi-
co, sopra ad Andora. I corrido­
ri sono stati, infatti, bloccati 
dopo 87 chilometri di corsa, a 
Paravanna, pervia di un incen­
dio che sin dalle prime ore del 
mattino risaliva la vallata del 
Testico. La zona più colpita 
era quella di San Damiano, un 
piccolo paese di sessanta ani­
me, a 200 metri sul livello del 
mare, letteralmente attorniato 
dalle fiamme alimentate dal 
forte vento di tramontana. A 
questo punto il direttore di cor­
sa Cecchini, ha deciso di inter­
rompere la gara e far discen­
dere i corridori da una provvi­
denziale, quanto sconnessa, 
discesa posta nelle vicinanze. 
Giunti a Bossancto, il gruppo 
dei corridori ha chiesto a gran 
voce la sospensione della ga­
ra. Gli organizzatori - che già 
dal mattino erano a conoscen­
za di questi incendi che inte­
ressavano la zona di corsa -, 
hanno deciso di far riprendere 
11 cammino alla carovana. I 
corridori sono risaliti in sella 
dopo 44 minuti di sosta forza­
ta, senza conoscere quali fos­
sero le decisioni prese dagli or­
ganizzatori. Ma il bello doveva 
ancora venire. A Laigueglia i 
corridori sono arrivati al picco­
lo trotto, rallentando, si sono 
guardati In faccia, e hanno 
chiesto al direttore di corsa l'e­
ventuale percorso alternativo. 
In questo elima di indecisione 
generale è scattato Rabottini 
raggiunto poi da Sierra e Ste­
ward. Il terzetto ha allungato il 
passo, mentre alle loro spalle il 
plotone ha inscenato un sit-in 
di protesta. Per farla breve, 
questo Laigueglia è stato per 

120 chilometri un'autentica 
burla, diventando una corsa 
vera solo negli ultimi trenta 
chilometri, quando un grup­
petto di 28 unità si è messo al­
l'inseguimento dei due «furba­
stri', (Rabottini era stato in 
precedenza riacciuffato). «La 
gara è stata senza dubbio fal­
sata, e solo nel finale si è potu­
to correre sul serto - dice sorri­
dente, ma neanche troppo. 
Sorensen, il danese di Monte­
catini Terme, che con quella di 
ieri ha portato a tre le sue vitto­
rie stagionali - , QuanHc e scat­
tato Rabottini eravamo tutti fer­
mi. Io stavo andando a pren­
derlo, ma Gavazzi mi ha grida­
to se ero scemo, e allora ho la­
sciato perdere». Questo Lai­
gueglia 6 tutto da dimenticare, 
funestato nel finale da una ca­
duta che ha coinvolto Beppe 
Saronni. «Stavo bene, ero 
pronto per fare lo sprint, ma 
probabilmente questa corsa 
nata male per me doveva finire 
peggio». Uno che invece non 
l'ha neppure portata a termine 
è stato l'ex iridato Fondrist, 
che al passaggio da Laigueglia 
ha tirato dritto per l'albergo. 
•Non possono tenerci in ballo 
per oltre quaranta minuti in ci­
ma ad un monte in fiamme co­
me dei cretini - dice il tremino 
- queste cose squalificano il ci­
clismo». Dello slesso avviso an­
che il vincitore Sorensen: «Piut­
tosto che fare quello che han­
no fatto, era meglio sospende­
re la corsa. Che senso ha vin­
cere gare di questo tipo? Per 
me questo Laigueglia vale solo 
come conferma del mio buo­
no stato di forma, che mi fa 
ben sperare per la Milano-San 
Remo...incendi permettendo». 
ORDINE D'ARRIVO: 1) So­
rensen Rolf Km 15S media 
37,269; 2) Fidanza Giovanni: 
3) Leali Bruno: 4) Gatteschi 
Enrico; 5) Wyder Daniel 

Il 7 marzo esce l'istant-book, 

Una magnifica avventura. 
Dalla sinistra sommersa 
alla sinistra dei club 
Intervengono tra gli altri: 

Norberto BOBBIO, 
Laura BALBO, 
Paolo Flores D'ARCAIS, 
Antonio LETTIERI, 
Massimo CACCIARI, 
Antonio GIOLITTI, 
Michele SALVATI, 
Fernando VIANELLO 

Per prenotare le copie (che sa­
ranno nelle librerie alla fine 
del mese) ci si può rivolgere a 
coop «il Centro», via Cavour, 
108 Roma tei. 06/4821137-8 

LOTTO 
9* ESTRAZIONE 
(3 marzo 1990) 

BARI 5514453546 
CAGLIARI 7 2140 33 3 
FIRENZE 57 50 64 37 27 
GENOVA 20 7216 4 2 
MILANO 1012 391140 
NAPOLI 351136 64 85 
PALERMO 33 68 34 86 79 
ROMA 44 5 28 77 76 
TORINO 75 72 40 87 82 
VENEZIA 8917 531962 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 X - 1 1 X - X X 2 - 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 48.793.000 
ai punti 11 L. 1.543000 
ai punti 10 L. 137.000 

E' I l VENDITA IL MENSILI 
DI MARZO 

pale© 
LOTTO 

da 20 anni 
PEAIOISIOCAREACASM 

L'EQUILIBRIO OEI NUMERI 

• I numr i dal LOTTO tran-
sono attratti, come M t i i» . 
In diaci citta « m i w , I * ratio 
nm di clnqua numart por do-
icuna citta. 

A precodaro, maatrlalmai»-
ta, a quatto «orlatolo a uà 
Bambino bandaio ena, dopo 
a«ar ban matcolato n> panino 
dall'urna, attraa. uno alla vol­
ta I clnqua numart dalla n t -
tlmana. 

Ottarvando I tortati* ano 
«wtnjono, ad una prima aom-
mtrla occhiata (ombrano man-
cara eomptatamanta di ordina 
a ratoiarltà, ma prandondo la 
at«ma una «randa quantità di 
attrizioni el i l accorta « M tut­
to ciò non t alleluiamo»» «aro 

In una matta di tortoti! 
notiamo «Ha «Il taartl tandono 
a rldurtl Uno a ratttunoara la­
tori Inilinlflcantl. 

Tutto ciò Darò non amatila 
par tutti I numeri (o «ruppi «H 
numarl) contamporanaamoft-
ta Danti i l manllttta «raduta-
manta, attravano tlluailenl In 
continua avolullona. In o»nl 
momanto troviamo Infatti a-
•trattl In madia quali parlotta, 
altri In torta icario n a t a t i » , 
altri ancora In fortt icario pe­
ntivo (luparfraquonia). L'o-
gulllorlo auoluto 0 tUMM 
quindi non aalita ma apatia at­
to itudloio Idantlflearo la ea-
rtttarlitlcha dalla r u l l i dal 
momanto • •fruttarlo • u n 
vantatalo. 

l'Unità 
Domenica 

4 marzo 1990 29 


